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Planimetria generale intervento e volumetrie

Scale Varie

All. B4

PLANIMETRIA GENERALE INTERVENTO E VOLUMETRIE    SCALA 1:500

PLANIMETRIA GENERALE INTERVENTO E VOLUMETRIE SU ORTOFOTO       SCALA 1:500

NOTE

NOTA 1:   l'area in esame, in accordo con la zonizzazione proposta nel Piano Urbanistico Comunale, ricade interamente all'interno della

ZONA D2, definita come "Zona Industriale non ancora oggetto di piano attuativo"

NOTA 2:   mancanza di coerenza tra catasto e situazione reale, sopratutto nella parte adiacente alla strada provinciale SP16

ART.3f

NOTA 3:   l'area destinata a verde pubblico e a parcheggi, posizionata in aderenza alla viabilità di accesso, è compresa fra le cessioni del

Piano di Lottizzazione

NOTA 4:   inerentemente alla progettazione della viabilità si fa riferimento al "DM 5.11.2001 - Norme funzionali e geometriche per la

progettazione delle strade": il raggio minimo da soddisfare per le rampe di collegamento (uscita e immissione) alla SP16 

(classificata come starda extraurbana secondaria - C) è pari a 5.25m. La scelta progettuale è stata quella di adottare sempre 

raggi pari a 6.5 e 13.0 m, corrispondenti ai raggi di curvatura minimo e massimo del mezzo autobotte, impiegato per il 

rifornimento dell'impianto GNL di stocacggio e distribuzione in progetto.
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